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VERBALE RIUNIONE DEL 07 luglio 2025 

 

Il giorno 07 luglio 2025 alle ore 17:00, in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 

30700/DG/DRPC Sicilia del 07 luglio 2025, si è riunita la Cabina tecnica di Regia Emergenza Idrica, 

istituita con Delibera di Giunta Regionale n.148 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di 

emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello 

idropotabile civile e produttivo”. Link di collegamento in videochiamata/vdc, con Sistema Google-Meet: 

https://meet.google.com/ijh-esmq-utc  
 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare oltre i componenti effettivi della CdR: il 

Commissario delegato art 3 comma 4 lett. b) LR 13/2020 (Agricoltura), le Prefetture di Trapani e 

Palermo, le ATI di Trapani e Palermo, i gestori Siciliacque, AMAP i Consorzi di Bonifica CB2 PA, CB1 

TP e Sicilia Occidentale, i Sindaci dei comuni di Partanna, Santa Ninfa, Salemi, Salaparuta, Poggioreale, 

Gibellina, e Vita (TP), il Sindaco del comune di Scillato (PA). 

 

Ordine del giorno: 

1.  Ore 17:00 - Situazione di crisi idrica in atto nei comuni di Partanna, Santa Ninfa, Salemi, 

Salaparuta, Poggioreale, Gibellina, e Vita (TP) 

2.  Ore 18:00 - Richiesta prelievi per uso irriguo del comune di Scillato (PA) e prelievi irrigui 

autorizzati dagli invasi utilizzati da AMAP. 

3. Ore 19:00 - Varie ed eventuali 

 

PRESENTI: 

Cocina, Santoro, Vallone, Mazzola, Bellomo, Mazzola, Cassarà, Alongi dalle 17:50(CdR); Motta, 

Sferruzza, Torre, Frisenda, Parrinello (staff CdR); Il Prefetto di Trapani; Assessore Colianni (Energia e 

Servizi di Pubblica Utilità);Burruano e Benfante (Siciliacque); Carugno e Gruppuso (DG e Presidente 

ATI Trapani); Gennaro e Sardo (CB2 Palermo); i sindaci Li Vigni (Partanna), Ferreri (Santa Ninfa), 

Saitta (Salaparuta), Sutera (Gibellina), Palermo (Poggioreale) e Riserbato (Vita), Grammatico (Paceco), 

Crimi (vicensindaco di Salemi, che sostituisce il sindaco Scalisi) 

 

Trattazione e interventi riunione 

 

Apre la riunione il coordinatore della CdR Cocina, che introducendo l’OdG, richiama la costante 

disponibilità della Cabina di Regia ad affrontare e risolvere le situazioni critiche, ed il ruolo dell’ATI, 

come assemblea dei sindaci, che non ha mostrato di funzionare come previsto. Evidenzia infatti che la 

modalità adottata dai sindaci della provincia di Trapani per chiedere il supporto istituzionale è 

sicuramente irrituale, perché nessuna comunicazione è stata ricevuta dagli enti che concorrono alla cabina 

di regia o all’ATI di Trapani, competente per territorio, e si conoscono solo le notizie apprese mezzo 

stampa. L’area interessata è alimentata dall’invaso Garcia, che ha subito delle riduzioni graduali dei 

prelievi, volte esclusivamente a tutelare gli scarsi volumi di acqua presenti, a fronte di una lunga e calda 

stagione estiva che ci troviamo ad affrontare con volumi praticamente uguali a quelli dello scorso anno, 

con qualche supporto da fonti supplementari recuperate grazie all’attività di alcune amministrazioni 

comunali solerti ed attente e l’intensa attività della CdR. Queste fonti supplementari e la dissalazione 

all’orizzonte, hanno consentito qualche timida apertura verso l’agricoltura, che ha pure le proprie 

esigenze di sopravvivenza. L’intervento della Protezione Civile avviene quando gli enti preposti non sono 

riusciti a provvedere, e la situazione di emergenza che ne consegue è sotto la lente della Corte dei Conti, 
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che ha avviato una indagine volta ad evidenziare inadempienze ed irregolarità. Viene quindi data la parola 

all’ATI di Trapani, al fine di fornire alla cabina di regia, riunita in urgenza, il quadro della situazione. 

 

Gruppuso (ATI TP) comunica di aver saputo di questa riunione autonoma di sindaci dalla stampa, 

e che l’ATI, di cui gli stessi sindaci sono componenti, non è stata coinvolta. Comunica altresì che una 

serie di guasti agli adduttori di Siciliacque hanno comportato interruzioni dell’erogazione, con 

conseguente aggravamento della situazione, già resa difficile dalle turnazioni in atto. Afferma che 

l’eredità lasciata sul territorio dall’ex-EAS è molto gravosa, e l’ATI si sta impegnando a fondo, e 

finalmente, dopo anni di inadempienza, il primo piano d’ambito sta per essere completato. Molti comuni 

si sono dati da fare, reperendo nuove importanti fonti idriche, finanziate grazie all’attività della CdR, 

come i pozzi Inici, i pozzi realizzati dal comune di Trapani e quelli nel territorio di Partanna, ed il 

territorio sta facendo fronte a ben tre tagli sui prelievi dal Garcia, gestiti in modo mirato dall’ATI, senza 

applicazione a cascata di tagli lineari, ma tenendo conto delle specifiche esigenze locali. L’ultimo taglio 

deliberato era stato poi annullato da una decisione della CdR, per dare sollievo al territorio del sistema 

Garcia, ma il ripristino non è mai avvenuto in modo compiuto. Anche se di fatto i 7 sindaci che hanno 

innescato la protesta hanno scavalcato l’ATI, è innegabile che la mancanza di comunicazioni da parte di 

Siciliacque ha reso difficile gestire le criticità conseguenti. 

Cocina suggerisce all’ATI di riunirsi in assemblea almeno settimanalmente, per seguire da vicino 

tutte le situazioni locali, e dà la parola a Siciliacque per avere aggiornamenti  sulla situazione degli 

approvvigionamenti. 

Burruano (Siciliacque), espone che i volumi dell’invaso Garcia destinati al potabile dall’AdB, di 

fatto non consentono il recupero totale dell’ultimo taglio del 10% in precedenza deliberato. Fino ad ora il 

gestore di sovrambito ha fatto fronte con fonti alternative, ma adesso, con il calo estivo delle portate dalle 

sorgenti, le criticità si fanno sentire. Si sono inoltre aggiunti una serie di guasti agli adduttori, tutti molto 

ravvicinati, l’ultimo dei quali è in corso di riparazione, e diverse interruzioni di energia elettrica alle 

stazioni di sollevamento, che al momento non consentono di garantire le portate assegnate alle utenze. La 

situazione è aggravata dalla mancanza del gestore locale, e quindi le reti interne non vengono gestite in 

modo ottimale per far fronte al ridotto approvvigionamento. Durante la crisi Ancipa, il gestore ha 

microzonizzato le reti locali, mantenendole efficienti e facendo fronte a riduzioni anche del 50%, mentre 

nel trapanese le reti vengono lasciate tal quali, con zone di assoluta criticità, che non vengono gestite con 

le opportune manovre idrauliche. Siciliacque ha messo in campo risorse ed impegno per fare fronte 

celermente ai guasti, ma i comuni non stanno operando. Inoltre i servizi di autobotte in attività sono solo 

quelli privati. 

Cocina ricorda di aver finanziato oltre 200 autobotti, pertanto stigmatizza il comportamento dei 

comuni, che non si sono adoperati per attrezzarsi opportunamente. 

Cassarà evidenzia che la crisi di cui si parla è strutturale, in quanto i comuni non sono a 

particolare vocazione turistica; inoltre i volumi assegnati dall’AdB sono conformi alla richiesta del 

gestore sino al 31 dicembre. 

Cocina aggiunge che sembra quindi che, poiché ci si trova in assenza di un'adeguata gestione 

delle reti interne, l’incremento della disponibilità d’acqua risulterebbe inefficace nel risolvere il problema. 

Burruano conferma questo fatto, ed aggiunge che i comuni a maggior vocazione turistica, come 

Castellamare, Trapani, Alcamo, trarranno giovamento dai nuovi pozzi di prossima connessione alla rete 

di sovrambito; un po' più in ritardo i pozzi di Partanna, dove il degrado di quelli esistenti rende necessario 

la realizzazione di pozzi gemelli, ed il collegamento in rete è previsto per fine agosto con un apporto di 40 

lt/s. In ultimo si confida anche sul apporto della dissalazione, anche se non contemplata negli scenari 

sinora elaborati. 

Alle ore 17:50 si collega l’ing. Alongi della CdR.  
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Prende la parola l’Asse.re Colianni, evidenziando come i ritardi nella scelta del gestore di ambito 

stia creando difficoltà sia ai comuni, anche alla stessa Siciliacque; cita la propria esperienza di 

vicesindaco di Enna durante la gestione della crisi Ancipa del 2024, e le attività svolte per gestire la crisi. 

Ritiene fondamentale intervenire per migliorare le reti di distribuzione, per le quali la regione ha stanziato 

47 milioni di euro sul Pr-Fesr Sicilia 2021/27, che si affiancano ai 109 milioni destinati a fognatura e 

depurazione. Invita a migliorare la comunicazione tra le parti coinvolte, e suggerisce la creazione di una 

chat di servizio. Invita già domani Ati Trapani e Siciliacque ad un tavolo tecnico per fare il punto su 

quanta acqua sia disponibile e come sia possibile distribuirla al meglio. 

Interviene S.E. la Prefetta di Trapani, che, dopo i saluti istituzionali, comunica di aver già 

convocato una riunione con i comuni interessati per mercoledì p.v., e resta a disposizione per il prosieguo 

delle necessarie attività. Accoglie con favore l’idea di una chat di servizio. 

Alle 18:08 si collega la Sen. Vicari. 

L’ass.re Colianni sollecita proposte dai comuni interessati, ed invita tutti alla prevenzione delle 

situazioni di crisi ed alla collaborazione istituzionale. 

Cocina chiede al Segretario dell’AdB di esporre gli aggiornamenti sull’invaso Garcia. 

Santoro anticipa che le nuove batimetrie mostrerebbero circa 500.000 mc in più di quanto 

conteggiato sino ad oggi, ma ancora il Consorzio di Bonifica (2 Palermo) deve confermare, trasmettendo 

formalmente il nuovo rilievo. I volumi assegnati al 30 giugno sono 12,7 milioni di mc per il potabile e 

4,27 milioni di mc per l’irriguo. 

Il commissario Bellomo aggiunge che vi è una ulteriore richiesta di 3,2 milioni di mc per l’irriguo, 

che trovano copertura nei volumi disponibili. 

Il coordinatore Cocina chiede ora ai sindaci di intervenire. 

Palermo (Poggioreale), ringrazia per l’autobotte nuova, acquistata grazie ai fondi della Protezione 

Civile, e tutti gli intervenuti per l’interesse al territorio. Chiede a Siciliacque interventi rapidi in caso di 

guasti ed interruzioni. 

Riserbato (Vita), ringrazia per l’acquisto dell’autobotte e per il recupero del pozzo, abbandonato 

da 20 anni, realizzati grazie al DRPC, e ricorda l’istanza ancora pending relativa ai serbatoi presso il 

pozzo. Comunica che il comune prova a bollettare il servizio in base agli elenchi ex EAS, ma su 800 

utenze, circa 500 sono intestate a persone decedute da anni o non si trovano i relativi contatori. 

Il DG Cocina invita ad agire rapidamente utilizzando la somma urgenza per le attività necessarie; 

esorta inoltre a superare la ormai decennale vicenda EAS, che non può essere più, dopo tutto questo 

tempo, usata come scusante per le inefficienze che si rilevano. 

Li Vigni (Partanna), lamenta i disagi connessi alla mancata comunicazione  dei guasti da parte di 

Siciliacque, e riconosce che l’assenza del gestore unico grava i comuni della complessa gestione di reti e 

depuratori. Evidenzia che presso il proprio comune, arrivano circa 13 lt/s di acqua, contro i 41 lt/s previsti 

nella tabella di Siciliacque, e richiede il rapido ripristino della portata. 

Burruano conferma che, a causa dei guasti, le portate sono ancora ridotte del 20%, ma che già da 

domani si prevede il ripristino completo, salvo complicazioni in corso d’opera. 

Prosegue Li Vigni evidenziando che i pozzi ripristinati nel proprio territorio comunale si trovano 

ad una quota inferiore di 270m rispetto ai serbatoi; per evitare un oneroso sollevamento, la portata emunta 

è stata ceduta a Siciliacque, che avrebbe dovuto compensare i fabbisogni del comune dalla rete esistente. 

Inoltre manifesta difficoltà a reperire punti di carico per le autobotti, in quanto le condotte hanno 

funzionamento intermittente. 

Burruano risponde che Siciliacque prodisporrà opportuni punti di carico da utilizzare in 

emergenza, nelle aree alto, medio e basso Belice, in modo da consentire a tutti i comuni la possibilità di 

rifornirsi. 
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Li Vigni conclude che ci sono dei pozzi in quota, vicino ai serbatoi comunali, ma sono troppo 

vicini all’abitato. 

Cassarà conferma che non è possibile derogare dalle distanze previste nella norma, che 

provengono da una direttiva europea. E chiede quale fosse il comune, tra quelli presenti, che aveva 

presentato una proposta con benefici anche in sovrambito. 

Il DG Cocina suggerisce eventualmente di spostare il pozzo al di fuori del raggio di 200 m, 

suggerimento che viene accolto con favore e verrà approfondito. 

Gruppuso (ATI TP), chiarisce che si trattava del comune di Vita, ma anche di quello di 

Campobello di Mazzara, ancora in attesa di finanziamento, e suggerisce di intervenire presso 

l’amministrazione regionale per dirottare i contributi per le feste anche per la crisi idrica. Ribadisce che è 

essenziale ripristinare le portate già previste nelle tabelle di distribuzione, in quanto la provincia di 

Trapani ha fatto la propria parte nel rendere autonomi diversi comuni dal sovrambito, grazie ai contributi 

erogati dalla Protezione Civile, ed chiede di posticipare le erogazioni per l’agricoltura di 40 giorni, in 

modo da consentire di raggiungere la piena operatività delle nuove fonti e raggiungere così una certa 

tranquillità. 

Bellomo evidenzia a tutti che le richieste dell’agricoltura sono pure importanti, in quanto è in 

gioco la sopravvivenza delle coltivazioni. 

Ferreri (Santa Ninfa) richiama le motivazioni, già illustrate nei precedenti interventi, che hanno 

portato alla crisi attuale, ed evidenzia la mancanza di comunicazione e la difformità tra le portate previste 

e quelle effettivamente distribuite. Il proprio territorio, interamente interessato da terreni gessosi, non 

consente di reperire altre fonti, e sono stati fatti diversi tentativi di trivellazione senza successo. Apprezza 

la proposta dei punti di carico per le autobotti, in quanto con le condotte vuote  

Chiede la parola Grammatico, sindaco di Paceco, che, nel precisare che il proprio comune non è 

incluso nel sistema Garcia di cui si sta trattando, esprime apprezzamento per quanto espresso dal 

presidente dell’ATI Gruppuso, e lamenta la mancanza di comunicazioni sulle erogazioni, che spesso 

presentano acque molto torbide con rischi sanitari per la popolazione per le attività turistiche, e le 

difficoltà nel gestire una rete interessata da perdite ingenti (60%). 

Sutera (Gibellina) chiarisce che nel paese nuovo, con tutte le abitazioni dotate di serbatoi, non si 

percepiva la situazione di crisi. L’attuale ubicazione, incuneata tra territori di Salemi e Santa Ninfa, lascia 

territorio comunale attorno all’abitato e questa configurazione non consente di adoperarsi per cercare 

nuove fonti, neanche il vecchio abitato abbandonato comunque aveva fonti disponibili. Denuncia il limbo 

giuridico in cui versa la gestione di reti e depuratori, di cui i comuni si fanno carico per necessità di 

garantire, per quanto possibile il servizio. Auspica un rapido ritorno alle portate previste da Siciliacque. 

Saitta (Salaparuta) evidenzia che il proprio comune di trova sul tratto terminale della condotta di 

adduzione, e pertanto è particolarmente penalizzato. A fronte dei 340 mc al giorno previsti, ne riceve 

poco più di 150, il che provoca disagi a tutta la popolazione ed in particolare ad una struttura per anziani. 

Comprende le difficoltà di Siciliacque, ma di fatto l’approvvigionamento è sempre insufficiente, e sinora 

non trovava punti di carico idonei per le autobotti. Si trova d’accordo con le preoccupazioni espresse 

dall’ATI riguardo i prelievi per il comparto agricolo. 

Il DG Cocina, nel confermare che anche l’agricoltura ha le proprie esigenze, visto il protrarsi della 

crisi, che parte già oltre un anno fa, invita ad illustrare quanto fatto dalle amministrazione di Salaparuta e 

di Paceco, per trovare misure di mitigazione. 

Saitta (Salaparuta) informa della presenza di un pozzo abbandonato dal 1997, posto a 6 km di 

distanza; il nuovo paese è più a valle del vecchio, ma manca la condotta di collegamento, che ritiene di 

difficile realizzazione. 

Grammatico (Paceco), evidenzia le numerose riparazioni in economia effettuate dal comune sulle 

perdite nella propria rete. 
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Il DG Cocina stigmatizza la mancata trasmissione da parte del comune di Paceco, dei richiesti 

aggiornamenti sui due progetti proposti dalla stessa amministrazione. 

ATI conferma di aver più volte chiesto a Paceco la documentazione richiesta dalla cabina di regia, 

mentre conferma che Erice, dopo diverse interlocuzioni, è riuscita a mettere insieme la documentazione 

richiesta. 

Il DG Cocina ringrazia tutti gli intervenuti e rinvia il prosieguo della discussione alla già 

convocata riunione presso la prefettura di Trapani. Si scollegano gli intervenuti della proincia di Trapani 

 

Alle ore 19:00 si introduce il 2° punto all’OdG, relativo alle richieste ad uso irriguo nella 

provincia di Palermo, che afferiscono a fonti utilizzate da AMAP per il potabile, iniziando da quella del 

comune di Scillato. 

Intervengono Sciortino e Criminisi (AMAP), Grifasi (ATI PA), Cortina (sindaco di Scillato). 

Cocina chiede al sindaco di Scillato di esporre la richiesta. 

Cortina richiama una concessione storica di 40 lt/s dalla sorgente di Scillato durante i mesi estivi, 

per irrigare tre comprensori del comune, alimentati da tre canali aperti, uno di proprietà AMAP e due 

dell’AdB. Le condizioni vetuste hanno comportato tanti piccoli interventi di riparazione, di cui si è fatto 

carico il comune, e ora gli agricoltori locali richiedono acqua per i frutteti, (agrumi, albicocche , e simili), 

che costituiscono l’unica attività produttiva del comune. 

Criminisi (AMAP) evidenzia che la sorgente Scillato, storicamente in grado di fornire oltre 800 

lt/s, si è ridotta a 520 lt/s, ed essendo pur in ripresa rispetto lo scorso anno (quanto erogava 410 lt/s), resta 

deficitaria. Inoltre la presa fluente sul fiume Imera si è ridotta da 100 lt7s a 40 lt/s, anche a causa di 

prelievi effettuati con motopompe volanti dall’alveo. 

Grifasi richiama la richiesta dei comuni costieri della zona Ovest di Palermo, che vedono la crisi 

delle fonti ordinarie di approvvigionamento, ed evidenzia la delicatezza del sistema Palermo, che 

richiederebbe maggiore prudenza. 

Santoro chiede conferma dei volumi richiesti da AMAP per il potabile; ricevendo risposta 

affermativa, dichiara che , una volta garantiti quei volumi, sia possibile erogare qualcosa per l’agricoltura. 

Cocina interviene chiedendo al Sindaco quanto sia esteso il comprensorio irriguo. 

Cortina risponde, dopo alcune ricerche, che si tratta di circa 80 ettari, e conferma di aver ridotto a 

richiesta, rispetto alla portata tradizionalmente concessa, da 40 a 30 lt/s, per un periodo notevolmente 

ridotto rispetto al passato, in soli 15 gg al mese per luglio ed agosto. 

Sciortino (AMAP) chiede di evidenziare, nella tabella dei volumi assegnati, anche i volumi morti 

su cui si è fatto affidamento, in quanto al momento il bilancio è esposto in rosso. Inoltre visto l’incertezza 

dei volumi immessi dalla sorgente Presidiana, auspica il rinvio del prelievo irriguo. 

Mazzola evidenzia che la quantità d’acqua richiesta è eccessiva rispetto al comprensorio da 

irrigare, ma imputa la cosa all’obsoleto sistema di distribuzione. 

Dopo ampia e partecipata discussione, la CdR esprime parere favorevole nell’accoglimento 

parziale della richiesta del comune di Scillato, come mediata dal commissario Bellomo, per una portata di 

25 lt/s per il solo periodo 16-31 luglio, riservandosi di valutare in seguito, l’eventuale proseguimento 

della stagione irrigua. 

Il volume da riservare è pari a 32.400 mc, che risulta compensabile con i volumi presenti negli 

invasi, previa eventuale rimodulazione delle assegnazione, con un impatto molto lieve. 

Restano da discutere le osservazioni di AMAP sui volumi assegnati per l’irriguo dagli invasi, ma 

vista la delicatezza della questione ed il limitato tempo rimasto, si rinvia l’argomento. 
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Conclusioni 

 

Per il 1° punto all’OdG, relativo alla crisi che investe i comuni della provincia di Trapani serviti 

dal sistema Garcia, vengono esaminate tutte le situazioni locali rappresentate dai sindaci di Partanna, 

Santa Ninfa, Salemi, Salaparuta, Poggioreale, Gibellina, e Vita, a cui si aggiunge il comune di Paceco, 

nonché il punto di vista di Siciliacque, che sta fronteggiando diversi guasti nella zona. Per ulteriori 

approfondimenti ed eventuali provvedimenti necessari, si rinvia alla riunione convocata per mercoledì 

p.v. presso la Prefettura di Trapani.  

 

Per il 2° punto all’OdG, la CdR esprime parere favorevole alla erogazione di 25 lt/s complessivi 

dalla sorgente Scillato, a favore dei 3 distretti irrigui del comune di Scillato per il periodo 16-31 luglio, 

per un volume di 32.400 mc, riservandosi una rivalutazione della situazione al termine del periodo 

indicato. 

Alle ore 20:10, esauriti gli argomenti, si conclude la riunione. 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet: meet., 

viene inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 

di invio dello stesso. 

 

 F.to Il Verbalizzante 

ing. Vincenzo Sferruzza  

 

F.to  Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

ing. Salvatore Cocina 


